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«Vertice » 
africano ! 

I capi di Sialo e di governo 
di tati* l'Africa libera — da 
Ben Bella a Nasser. a Seku 

- Tare, a Nkrumah, a Kenyatta, 
a Senghor, a Hastings Banda, 
primo ministro del Malawi 
che appena pochi giorni fa ha 
raggiunto l'indipendenza, e a 
Kannda, rapo del governo 
della Rhodesia settentrionale, 
che la raggiungerà tra hreve 
sotto il nome di Zambia — 
sono riuniti da sabato pome
riggio al Cairo per il a se
condo vertice africano ». Tema 
del convegno: un'ampia di
scussione su problemi come il 
posto dell'Africa nella lolla 
contro le atomiche, la libera
zione dell'Angola e del Mo
zambico dall'oppressione colo
nialista, il progresso del con
tinente, olire i limili segnati 
dai piani neo-colonialisti, le 
misure da prendere per iso
lare e ballerò i segregazioni
sti sudafricani. Obbiettivo: 
l'unità d'azione, al tempo Mes
so, più ampia e più effettiva. 

Sviluppi nuovi e significati
vi fanno da sfondo al conve
gno. Da una parie, l'intesa tra 
RAI), Irak e Yemen si con
solida e dà 1 suoi riniti. E' 
di martedì l'annuncio che il 

• governo di Bagdad, seguendo 
l'esempio di quello del Cairo, 
ha nazionalizzato banche, com
pagnie di assicurazioni, socie
tà industriali e commerciali 
per un valore di trenta miliar
di di lire: è questo soltanto 
il primo passo, si dice, in dire
zione di misure più ampie. 
Nel sud dello Yemen e ad 
Aden, scontri drammatici sono 
in atto tra il movimento popo
lare di liberazione e le truppe 
britanniche. Nel Congo, infi
ne, il movimento partigiano 
ha reagito con nuovi attacchi, 
coronali dal successo, alla far
sa del governo Ciombe di « ri
conciliazione nazionale u; allo 
stesso modo, i lenders africa
ni riuniti nella capitale egi
ziana hanno deciso a maggio
ranza di escludere dall'incon-

' tro Yex'leader della secessione 
katanghese. E' all'indomani di 
questa decisione che Ciombe, 
dando corso ad un impegno 
ormai indilazionabile, ha ri
messo in libertà Antoine Gi-
zenga. 

A San Francisco, la Con
venzione del parlilo repubbli
cano degli Siali Uniti ha con
cluso frattanto i suoi lavori 
con decisioni che consegnano 

! in pratica questo partito — una 
delle due forze politiche che 

' dominano la scena america
na — nelle mani del gruppo 
oltranzista capeggiato dal se
natore Barry Goldwater. Que

sti ha ricevuto l'investitura co
me candidato • presidenziale 
con 883 voli su . 1308. Hanno 
votato per lui. all'unanimità 
i delegati di iliciotio Stali (ira 
gli altri, la California, il Te-
xas, il Wisconsin e numerosi 
Stali del sud); a maggioranza, 
quelli dì altri sedici: un bloc
co mnssiccio, compatto ed ag
gressivo, che ha ridotto al si
lenzio la minoranza « mode
rala n capeggiata da Scranlon 
e da Hnrkcfeller e che ha 
reso vani I tentativi, peraltro 
incerti e contraddittori, di 
emendare la a piattaforma » 
gnldwateriana. • • Seguaci ' del 
leader fasrisleggiante sono an
che ti candidato alla vice-pre
sidenza, Miller, e il nuovo 
presidente del partito, Burch. 

Questa precipitosa e incon
trastata n corsa al fascismo » 
del : partito che il presidente 
Johnson avrà di fronte nelle 
elezioni di novembre colpisce 
profondamente l'opinione pub
blica europea, i cui commenti. 
con la sola eccezione di quelli 
della stampa neo-nazista- di 
Bonn e del regime franchista 
di Spagna, sono nettamente 
ostili. La virulenza della mo-
hililazione ultra-reazionaria e 
il delinearsi di un'offensiva in 

' grande stile contro la Casa 
Bianca — accusata di « debo
lezza » dinanzi al mondo so
cialista — sono il primo dato 
che trattiene l'attenzione; e la 
considerazione ' che, con tutta 
probabilità, Goldwater -, sarà 
sconfitto a novembre non pare 
rassicurante, in una lunga pro
spettiva. Ci si chiede, in se
condo luogo, fino a qual punto 
Johnson - — . nn > presidente, 
certo, ' meno deciso e conse
guente del suo predecessore — 
saprà far fronte alla pressio
ne della destra, e se i prossimi 
mesi non vedranno precipita
re, nel sud-est asiatico o a Cu
ba, una grave crisi. A Parigi 
e a Londra, infine, anche se 
in chiave diversa, si ravvisa 
nella ripresa delle tendenze 
al tempo stesso avventuristi
che e « isolazioniste o degli 
Slati Uniti una nuova spinta 
alla ricerca di una « autono
mia » dell'Europa. '..'--"'>,'"r; 

. A Mosca, Krusciov ha sot
toposto al Soviet supremo, che 
l'ha approvalo, un piano che 
prevede, oltre alla pensione 
di Stato per i colcosiani, un 
aumento generale dei ealari e 
delle pensioni, con punte finn 
al quaranta per cento per gli 
insegnanti, i medici e altri la
voratori dei servizi. Il Soviet 
ha anche deciso di portare 
alla presidenza del suo Presi-
dium il compagno Mikoian, 
in sostituzione di Brezniev. 

'e. p. 

il razzismo 

I discorsi degli altri leaders - Ad Albertville, nel 
Congo, il capo del moto insurrezionale Gaston 
Sumaliot dichiara illegale il governo di Ciombe 

Deciso a Mosca 

Maggiori stanai 
dimeni 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18. 

4 Maggiori scambi di beni di 
consumo fra i paesi socialisti 
che fanno parte del SEV: è que
sta una delle principali conclu
sioni cui è giunto il Comitato 
esecutivo della organizzazione 
che si è riunito a Mosca nei 
giorni scorsi sotto la presidenza 
del cecoslovacco Slmunek. Mag
giori scambi significa anche un 
più vasto assortimento di merci 
messe a disposizione dei con
sumatori di ogni paese. Tale 
programma è reso possibile dal
l'aumento di produzione che si 
riscontra in questo settore in 
tutti i paesi interessati. Con 
l'aumento della produzione, an
che il commercio si è sviluppa
to: fra il '60 e il *63 esso è sa
lito. nell'area del SEV e sempre 
per i beni di consumo, del 56%. 

Un'altra conclusione positiva 
dei lavori svolti dal SEV a 
Mosca riguarda il ' coordina
mento dei piani di sviluppo per 
Il 1970. che è oggi uno dei com
piti essenziali dell'Organizza
zione. L'esecutivo ha constatato 
che l'attività delle commissioni 
del SEV e 1 contatti bilaterali 
in corso hanno già. consentito 
ai singoli paesi di raffigurarsi 
meglio quale sarà la propor
zione della produzione dei prin
cipali settori industriali per il 
quinquennio '66-*70. di fare pre-

A UrtiMr King 
il NOMI pw 
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• OSLO. 18. 

_ li giornale religioso norve
gese Vaar Kirke (La nostra 
chiesa) appoggia la proposta 
per la concessione del Premio 
Nobel per la pace 1964 al re
verendo Martin Luther King, 
leader del movimento per la 
Integrazione razziale negli Stati 
Uniti, n giornale riferisce che 
la proposta e stata fatta da 

gruppo di legislatori 

,'jLf 

visioni orientative circa i loro 
scambi nello stesso periodo e di 
risolvere quindi tutta una serie 
di problemi (o almeno di avvi
cinarsi alla soluzione) che na
scono dalla cooperazione all'in
terno del campo socialista. Alla 
riunione erano presenti tutti i 
membri del SEV: sovietici, ro
meni. polacchi, cecoslovacchi. 
mongoli, ungheresi, tedeschi e 
bulgari. 

Oggi è partito da Mosca alla 
volta di Bonn il genero di Kru
sciov e direttore delle -Isve-
stia -, Agiubei. Il viaggio avvie
ne su invito di una serie di 
gruppi editoriali tedeschi ed ha 
quindi carattere giornalistico. 
Agiubei sarà accompagnato da 
due commentatori di politica 
estera del suo'quotidiano: tut
tavia si prevede che nella Re
pubblica federale egli avrà una 
serie di incontri con personalità 
politiche e con membri del go
verno. fra cui lo stesso cancel
liere Erhard. La missione finirà 
quindi con l'acquistare, sia pu
re in via non ufficiale, anche 
l'aspetto di un sondaggio diplo
matico. Fermi restando i prin
cipi già enunciati dal governo 
sovietico per la soluzione del 
problema tedesco. l'URSS è In
fatti disposta a sviluppare I suoi 
rapporti col governo dì Bonn. 

Questo è quanto dice anche 
una dichiarazione ufficiale che 
è stata diffusa questa sera dalla 
TASS proprio poche ore dopo 
la partenza di Agiubei. Il nuovo 
documento è una risposta alla 
nota tripartita (anglo - franco-
americana) con cui le capitali 
dell* occidente commentavano. 
un mese fa. le conclusioni del 
trattato di alleanza fra l'URSS 
e la Repubblica democratica te
desca. Il governo sovietico con
ferma che il trattato rafforza 
giuridicamente la situazione di 
fatto esistente in Germania da 
quando si sono formati i due 
Stati tedeschi. Certo. l'URSS 
non rinuncia agli obblighi che 
le sono Imposti dagli accordi di 
Potsdam ma ritiene che gli stes
si obblighi valgono anche per 
le potenze occidentali fino alla 
conclusione del trattato di pace 

'.' Grustpp* Bèffa 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 18 

Co» la lettura dei mes
saggi di Krusciov, Johnson, 
Radakhrishnan, Liu Sciao-
Sci, con un caloroso discor
so di saluto di U Thant e 
con la nomina di Nasser a 
presidente della sessione del
la Conferenza, è terminata 
ieri sera la prima riunione 
dei capi di stato. Questa 
mattina sono stati affron
tati i primi grandi temi che 
i leaders africani hanno di 
fronte: la nomina della com
missione di arbitrato e i 
passi preliminari per giun
gere a un governo unico 
africano. 

Questo punto caldeggiato 
da Seku Ture, ha trovato 
discorde il liberiano Tub-
man, che ha giudicato la co
sa prematura, . e considera 
pregiudiziali una serie di ac
cordi preliminari su varie 
questioni. P r o b a b i l m e n t e 
Tubman ha parlato seguendo 
la linea della sua politica fi
loamericana, e di costante 
scetticismo nei confronti del
l'unità, ma anche altri lea
ders considerano difficile af
frontare subito la questione 
del governo unico continen
tale. Per esempio Kenyatta, 
che nel contesto di un di
scorso molto concreto e ap
plaudito ha proposto la for
mazione di raggruppamenti 
regionali. Egli ha citato lo 
esempio dell'Africa orientale 
dove già esiste un nucleo co
stituito dal Tanganika e da 
Zanzibar e dove si potrebbe 
presto giungere a una fede
razione che comprenda oltre 
tt questi due paesi anche il 
Kenia e l'Uganda. 

~ Kenyatta ha affrontato con 
un tono particolarmente ap
passionato la questione del
le colonie portoghesi, racco
mandando una decisione uni
taria degli africani. .. 
- Della necessità di accele

rare il processo di decoloniz
zazione, particolarmente in 
rapporto al neocolonialismo, 
ha trattato Bourghiba il qua
le ha ricordato le misure re
centemente decise dal suo ga. 
verno per il recupero delle 
terre In mano agli stranieri. 
Devono essere segnalati in
fine gli importanti discorsi 
di Ailè Selassiè e del nige
riano Balewa che si sono det
ti entrambi favorevoli al pro
cesso di unificazione dell'A
frica. Balewa ha toccato an
che le questioni del progres
so del continente : che deve 
essere attuato in una atmo
sfera di pace mondiale e di 
pace fra gli africani. Saggi 
accordi con paesi sviluppati 
sono indispensabili — ha det
to anche Balewa — al pro
gresso degli stati ' africani. 
Egli ha esposto i problemi 
del suo paese, che è il mag
giore dell'Africa poiché rag
giunge quasi i 45 milioni di 
abitanti. 

Ieri sera e questa mattina 
ì capì africani pare abbiano 
discusso anche i problemi re
lativi alla partecipazione dei 
paesi del continente alla pros
sima conferenza dei «non al
lineati », che si terrà anche 
essa al Cairo in settembre, e 
alla Conferenza afro-asiatica 
del prossimo anno, che do
vrebbe tenersi in una città 
africana. ,v £.' ;- L a^^-J 

Nel pomeriggio di oggi non 
c'è stata seduta, ma i giorna
listi sono stati costretti a com
plicati e faticosi spostamenti 
per seguire le numerose con
vocazioni dei leaders dei mo
vimenti di indipendenza. Il 
ministro degli; esteri del. go
verno in esilio dell'Angola ha 
parlato.a bordò di un battello 
in navigazione sul Nilo, men
tre il rappresentante dell'or
ganizzazione nazionale Zim-
badgwi (cioè dei patrioti del
la Rhodesia del Sud) ha in
contrato • vari giornalisti • al 

Il delegato Zimpadgwi 
ha consegnato oggi un acco
rato appello per la liberazio
ne dj Jpsua Nkomo. confinato 
in una remota regione del sua 
paese dal governo razzista. -. 

La politica ' delFapàrrh#fd 
era stata ieri sera condan
nata * anche dal ' segretario 
delle Nazioni Unite U Thant, 
il quale — pur senza nomi
nare il Sud-Africa né il Por
togallo —- aveva dichiarato 
aTrassernblea ;dei capi dì Sta
to africani che l e Nazioni 
Unite sono per rautoffover-
no, - per l'Indipendenza dì 
tutti i popoli e per l'aboli
zione totale di qualsiasi di
scriminazione razziale. Non 
è possibile. — aveva detto 
U Thant fra gli applausi dei 
presenti — non è possibile 
alcun compromesso «a qué
sti ' principi fondamentali. 
: ftefli ambienti dalla con
ferenza al «ver t i ce» frauda 

interesse / h a n n o suscitato 
questa mattina le i notizie 

firovenientì da Albertville, 
a città del Congo orientale 

dove ha sede il quartier ge
nerale del movimento insur
rezionale guidato da Gaston 
Sumialot. Questi ha tenuto 
questa ; mattina la sua pri
ma conferenza stampa. Su
mialot ha dichiarato che il 
suo movimento — che con
trolla già una vasta area del 
nord-est del paese — perse
gue gli ideali che furono del 
Primo ministro Patrice Lu-
mumba. • Ha dichiarato ille
gale il governo di Leopold-
ville presieduto • da Moisè 
Ciombe. 

« Noi restiamo nemici del 
federalismo e del regionali
smo — ha dichiarato Su
mialot — e ci opponiamo al
la divisione della nazione in 
una moltitudine di provin
c o . 

. m. g. ', 

Severe 

critiche 

sovietiche 

"::^ar!p.c.;;;:;--
giapponese 

MOSCA, 18. 
B. periodico Vita di Partito 

pubblica oggi il testo di una 
lettera inviata dal CC del 
PCUS al PC giapponese, del 
quale si denuncia l'attività in
tesa a rompere l'unità del mo
vimento operaio internaziona
le. La lettera fa , riferimento 
a varie occasioni in cui da 
parte sovietica si era cercato 
di portare i compagni -giappo
nesi su un terreno di Ubera 
e costruttiva discussione, in
contrando però rifiuti sempre 
più netti. I comunisti giappo
nesi si sono dunque messi su 
una strada «diretta verso una 
aperta rottura con il PCUS e 
con il movimento operaio in
ternazionale». • 

Una delegazione giapponese 
venuta a Mosca quest'anno ri
fiutò finanche, al termine dei 
colloqui con esponenti . del 
PCUS. di sottoscrivere un co
municato congiunto, e a una 
successiva lettera del PCUS, 
del 18 aprile, si rispose da par
te giapponese solo intensifican
do gli attacchi antisovietìci, fi
no alla distruzione di tutta la 
letteratura sull'URSS corrente 
in Giappone. 

Per i salari e la democrazia 

Salonicco 
La polizia carica cortei di lavoratori -Cinquanta 
feriti e oltre cento arresti - Papandreou alla 

radio su Cipro 

. : •••-. ATENE, 18.. 
Salonicco è scesa ieri in 

sciopero generale e una gran 
folla di dimostranti si è ri
versata per le vie del centrò 
per rivendicare un aumento 
dei salari e la democratizza
zione delle organizzazioni 
sindacali,. che mantengono 
tuttora la struttura data lo
ro dal regime fascista di Ka-
ramanlis. Tanto lo sciopero 
quanto la manifestazione so
no stati un importante suc
cesso delle masse popolari. 

Tuttavia, per la prima vol
ta dopo le elezioni che hanno 
posto termine al regime fa
scista, là polizia ha attaccato 
i manifestanti, ferendone una 
cinquantina e arrestandone 
più di cento. I lavoratori si 
sono difesi, prendendo a sas
sate i poliziotti e ferendone, 
a loro volta, alcuni. L'ingiu
stificata aggressione ha desta
to vivissima indignazione in 
città, dove è stata accolta co
me il segno di un rigetto, da 
parte del governo, delle aspi
razioni popolari, rese eviden
ti dai risultati delle ultime 
elezioni municipali. 
- *'Il governo tenta d'altra 
parte di fronteggiare la pres
sione da destra con misure 
amministrative. Alcune del
le organizzazioni paramilita
ri fasciste che sotto Kara-
manlis hanno • validamente 
cooperato - al mantenimento 
del regime di terrore e che 
negli ultimi mesi sono state 
ripetutamente impiegate con
tro il centro sono state scio! 
te ed altre dovrebbero esser
lo nei prossimi giorni. 

- n ministro degli interni, 
Tumbas, ha ordinato, l'arre
sto di tre esponenti di primo 
piano delle organizzazioni in 
questione rilevando il perico
lo - che queste ultime com
portano per la sicurezza del
lo Stato democratico. 

Sono stati condannati an
che:. i ventitré teppisti già 
arrestati per l'assalto del 4 
luglio contro il parlamento. 
Tra loro figura Renos Àpo-
sfolìdis. candidato alle ulti
me elezioni municipali nella 
lista. di estrema. destra, ad 

Estrazioni M latto 
del 18-7-'M Sua-

Bari 1 3S S3 4 71 1 
Cagliali. 24 ( M 4 S 5 t 1 

2 * 34 5S 18 J 
18 «• 75 t i 4? 1 

MHaM . 33 31 ?t 48 1S x 
Navali 44 41 » 33 « x 
rateraM 22 78 18 71 «4 1 
R«aa 72 12 8 65 f€ 2 
Terte* 11 74 35 22 83 1 
Veaetia 25 83 39 23 27 1 
Nateti (2. estraz.) x 
I M I (2. estraz.) 1 

n M H t i pravi è 41 lira 
' - 74J7I.474. Al sette « I * • H-
n 4J47JM tir»; al 314 « a l 
ci L. 71jaa. al 3.433 « e d • -
ire 7«oW* 

Atene: è stato condannato a 
due anni e mezzo. Un altro 
figuro fascista, certo Àchilles 
Vitas, funzionario della pre
fettura, h a . avuto la stessa 
condanna. • 

Infine è stato sospeso per 
sei mesi dalla carica, in se
guito. alle risultanze dell'in
chiesta sull'assassinio di Lam-
brakis, il procuratore gene
rale, Kolias. 
* In un discorso pronunciato 

questa sera alla radio, i l pri
mo ministro Papandreou ha 
accusato la Turchia di avere 
provocato l'attuale situazio
ne a Cipro, con le continue 
e rinnovate minacce di guer
ra. Egli ha anche fatto rife
rimento alle persecuzioni di 
cui sono oggetto in Turchia 
i residenti greci, mentre in
disturbati sono in Grecia i 
mussulmani di orgine turca. 
Papandreou ha ribadito il 
principio della autodetermi
nazione per Cipro, e si è det
to spiacente di non aver po
tuto accogliere -l'invito del 
presidente americano John
son a un incontro bilaterale 
con i turchi, poiché — egli 
ha detto — un negoziato su 
Cipro in cui Cipro non fosse 
rappresentata non avrebbe 
approdato a nulla. 
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dal risolvere le contraddizio
ni interne nei due partiti, le 
hanno aggravate, portandole 
al limite della lacerazione. 
< Il dibattito in seno alla Di

rezione de ha avuto momenti 
trionfali per Rumor, fatto og
getto di particolari congratula 
rioni dorotee per essere riu
scito a < dominare > la situa 
zione fino all'ultimo. Rumor 
ha parlato delle difficoltà del 
la trattativa, che tuttavia ha 
sottolineato la compattezza del 
la delegazione de. Il segretario 
democristiano ha tributato un 
particolare elogio a Gava, che 
era stato definito da De Marti 
no < un mastino >. Egli ha det
to che la linea della delegazio
ne è stata quella di ottenere la 
realizzazione di un < sano cen 
trosinistra > e che tale linea è 
prevalsa. Rumor ha sottolinea 
lo il grande successo ottenuto 
per la scuola, ricordando che 
« per la prima volta partiti 
laici riconoscono il ruolo della 
scuola paritaria >. Analoga sod
disfazione il segretario de ha 
espresso per la parte dell'ac
cordo che accenna al trasferi 
mento in periferia del centro 
sinistra e per le « formulazio 
ni » adottate per l'urbanistica 
e la programmazione. Egli ha 
concluso sottolineando che gli 
accordi recano l'orma di « gè 
nuine impostazioni della DC », 
che essi « rispondono alle no
stre esigenze » e aprono gran 
di prospettive. 

• Il doroteq Piccoli, a nome 
della corrente, ha esaltato la 
funzione di Rumor e di Gava 
e ha espresso la piena soddi 
sfazione per gli accordi, soste 
nendo addirittura che il gover 
no che ne nasce non sarà « mo
derato » ma si proporrà di 
agire « nella sfera del possi 
bile ». Particolare soddisfazio 
ne Piccoli ha espresso per la 
parte dall'accordo sulla scuola, 

11 moroteo Modino, ha affer
mato che il governo che nasce 
rà dall'accordo consoliderà le 
basi democratiche del paese 
Egli ha negato che il program 
ma sia più arretrato di quello 
precedente, esemplificando con 
il fatto che in questo program
ma esistono precisi e nuovi ri 
ferimenti alla programma 
zione. ' . . : • ' 

Un giudizio negativo, moti
vante il voto di astensione, ha 
dato invece Forlani, fanfama
no. Egli ha detto che il testo 
dell'accordo «risponde in mo
do parziale e in misura non 
soddisfacente > alle esigenze 
poste dal comunicato della di 
rezione dei 29 giugno. Dopo 
avere « apprezzato lo sforzo 
del nostro segretario », Forla
ni ha detto che il documento 
è «generico e sfuggente» li 
mitandosi a rinviare i proble
mi delle regioni, della scuola, 
della programmazione e del 
l'urbanistica. Anche sui prov 
vedimenti anticongiunturali 
Forlani. è stato critico, defi
nendoli « inefficaci », essendo 
non collegati con la program
mazione. Sottolineando il ca
rattere « inefficiente » del pro
gramma, Forlani ha detto che 
esso mette a rischio tutta la 
formula di centrosinistra. For
lani ha affermato che la cor
rente fanfaniana, non avrebbe 
votato contro gli accordi « ren
dendosi conto dei rischi e del
le difficoltà della situazione », 
ed ha annunciato l'astensione 

La ratifica degli accordi da 
parte della Direzione e dei 
gruppi parlamentari del PSI, 
ha dato agio di osservare l'ap
profondimento della lacerazio
ne prodotta nel partito dal 
prevalere della linea di Nen-
ni. Sia in direzione che nei 
gruppi il documento è stato 
votato a maggioranza, con 11 
voto contrario dei lomhardia 
ni e della sinistra. Ancora una 
volta, dunque, la antica mag
gioranza del Congresso di Ro
ma si è spezzata. Va notate 
anche che, tranne l'entusiasti 
ca approvazione di pochi 
• nenniani» oltranzisti (in di
rezione di Venturini e Maria
ni, ad esempio* anche nelle 
file della maggioranza l'accor
do è stato pia trangugiato che 
approvato. Molte riserve sono 
state mosse sul testo finale 
(letto frettolosamente dai re 
latori) da numerosi membri 
della maggioranza, i quali per 
lo più hanno motivato il loro 
voto favorevole non con la 
bontà degli accordi ma con lo 
« stato di necessità » che — a 
loro giudizio — esclude altre 
alternative. 

In direzione la ratifica è av 
venuta con il voto favorevole 
di De Martino, Brodolini, Ven
turini, Tolloy, Lezzi, Vittorel-
li, Bertoldi, Mariani, Matteot 
ti, Paolicchi, Colombo e con 
il voto contrario di Lombardi, 
Santi, Carettoni, Balzamo, Ve
ronesi e Vernili . Si è stabili
to che la Direzione tornerà a 
riunirsi nel pomeriggio di do
mani e che il comitato centra
le sarà convocato prima della 
presentazione del governo al
le Camere. -

Tra coloro che hanno vota
to a favore, vanno segnalati 
gli interventi di Paolicchi, 
Lezzi e Vittorelli. Il primo ha 
detto che il governo è debo
le, il programma più arretra
to di quello di novembre e 
che il PSI gioca il tutto per 
tutto su di esso, per cui non 
possono esserne ammesse ap
plicazioni parziali. Lezzi ha ri
cordato che il PSI, pur deci
dendo di non passare all'op; 
posizione non può decidere di 
ancorare la sua esistenza a 
una formula: i prossimi sei 
mesi saranno decisivi, da que
sto punto di vista. Vittorelli 
ha affermato che gli accordi 
sono più arretrati di quelli di 
novembre e che la loro accet
tazione va ricondotta solo al 
tatto che per il PSL oggi, non 
esistono, alternati ve. Vittorel
li si è detto anche molto 
preoccupato per il modo eoo 
evi aoao «amlalt lo trattativa. 
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dato che la aggressività o la 
prevalenza dorotea, aumenta
no anziché diminuire le dif
ficoltà. 

I « LOMBAROIANI » La posi. 
zione dei « lombardiani » è sta-
ta sintetizzata in una nota uf
ficiosa di - commento al pro
gramma. Di esso si dichiarano 
« inaccettabili » la mancanza 
di un qualsiasi concreto im 
pegno di attuazione del pro
gramma quinquennale, le so
stanziali modifiche alla legge 
urbanistica « che ne diminui
scono gravemente la portata 
generale e la rendono scarsa
mente operante », le riserve 
sull'ordinamento regionale, il 
finanziamento pubblico alla 
scuola privata, la mancanza di 
scadenze per lo statuto dei la
voratori, la tendenza a tra
sferire alla periferia il centro
sinistra « in un momento in 
cui la realizzazione di un pro
gramma di democrazia avan
zata è gravata da ipoteche pe
santi ». I lombardiani dichia
rano « inaccettabili > anche i 
provvedimenti « anticongiuntu
rali », inadeguati « per ì peri
coli che si profilano al livelli 
di occupazione ». In sostanza, 
dice la nota < lombardiana » 
l'accordo « accoglie la tesi dei 
due tempi e con il pretesto 
della congiuntura di fatto rin
via le riforme ». Ciò perchè 
sono prevalse ; « le forze che 
già nel precedente governo 
avevano messo In atto remore 
e resistenze all'attuazione del 
programma ». La situazione, 
nel complesso — conclude la 
nota «lombardiana» — si pre
senta « estremamente fragile 
e svuota il centro-sinistra del
la- sua carica rinnovatrice ». 
Nel corso del suo intervento 
in Direzione, Lombardi, dopo 
avere esposto i motivi del suo 
voto contrario, ha dichiarato 
di voler dimettersi da diretto
re dell'Avanti! • •• <•• 
» Una presa di posizione pre 

elsa contro il governo e con
tro la partecipazione ad esso, 
è stata presa da Giolitti e An
derlini, (quest'ultimo sottose
gretario al Tesoro) nella riu
nione del gruppo parlamenta 
re. Essi hanno definito il nuo
vo programma « sensibilmente 
arretrato rispetto al preceden
te ». Il ritardo o la diluizione 
delle riforme — dice una nota 
diramata dai due membri 
« lombardiani » del governo — 
testimoniano l'affievolimento 
della volontà politica di attua
re il programma di centro-sini
stra. E* quindi per il PSI « im
possibile partecipare a un go
verno che non si assume la re
sponsabilità chiara e decisa 
di indirizzare esso la politica 
del credito in modo conforme 
alle esigènze reali della situa
zione economica». Uguale po
sizione è stata presa dai se
natori Banfi, S. Gatto e Tul
lia Carettoni. 

I riflessi del « no » dei lom
bardiani e della sinistra si so
no avuti nei gruppi parlamen
tari, immediatamente. La pro
posta dei capigruppo Ferri e 
Mariottì, di ripresentare in 
blocco la lista dei ministri e 
sottosegretari socialisti, non è 
stata approvata dai lombardia 
ni. Si è deciso allora di votare 
per i candidati al governo su 
una lista di 22 nomi tra i 
quali non figurano « lombar
diani ». . 

Alla Camera, a titolo indi
cativo, i deputati del PSI han 
no votato per le cariche di 
ministri e sottosegretari i no
mi di: Mancini, Corona, Catta
ne, Pieraccini, Amadei, Bensì, 
Albertini, Zagari, Guadalupi, 
Principe, M. V. Mezza, Di Nar
do, Zaffa, Fabbri, Lenoci. Per 
i senatori i socialisti indicano 
Mariotti, Macaggi, Arnaudi, 
Tolloy, (ministri); Caleffi, Al
berti, Martine*. 

II compagno Balzamo, a no
me anche dei compagni Ver-
zelli e Veronesi, ha letto alla 
Direzione la seguente dichia
razione della sinistra socia
lista. 

« La sinistra socialista con
sidera l'accordo di governo 
del tutto inadeguato alla real
tà economica e politica del 
Paese. Il programma, infatti, 
non solo è più arretrato e più 
contraddittorio di quello del 
primo governo di centro-sini
stra, ma si ispira esplicita
mente ad una linea economica 
conservatrice. 

Le misure anticongiunturali 
contrastano con le esigenze 
fondamentali delle masse po
polari e risultano, peraltro. 
inefficaci a sanare la crisi 
economica. 

La sostanziale accettazione 
della politica dei due tempi 
fra congiuntura e riforme 
rappresenta la più pesante 
concessione ad interessi ed a 
forze economiche che avver
sano una reale trasformazio
ne democratica delle struttu
re della società italiana. 

L'accordo si inserisce Inol
tre in una situazione politica 
gravida di pericoli a causa 
della involuzione della Demo
crazìa cristiana nella quale, 
nonostante i risultati dei con
gressi provinciali, il gruppo 
doroteo e i settori più oltran
zisti continuano ad esercitare 
un ruolo determinante. D'al
tro canto, l'azione di quei 
gruppi de che aspirano espli
citamente ad un rinnovamen
to della vita politica del Pae
se è apparsa sinora poco in
cisiva. 

L'attuale processo involuti
vo è reso ancora più preoc
cupante dallo atteggiamento 
"singolare" assunto da Alte 
Autorità dello Stato e dalle 
esplicite ingerenze internazio
nali sulla soluzione della 
crisi 

L'accordo di governo per i 
•noi contenuti politici e pro
grammatici, inette in crisi la 
politica del centro-sinistra 
qvale fa concepita dai con
gressi eodilisti o, in partieo-

•i , ' • ' • ' • * /» ' . 

lare, è in aperta contraddizio
ne con i deliberati del XXXV 
congresso che raffigurano: il 
centro-sinistra come elemen
to di rottura del vecchio equi
librio capitalistico e . come 
premessa della svolta a sini
stra per una graduale trasfor
mazione democratica e socia
lista del Paese. 

Di fronte a tale stato di co
se, la sinistra socialista — 
che dopo la scissione, pur 
muovendo da una diversa va
lutazione politica, ha forte
mente contribuito all'unità 
operativa del Partito — con
sidera giunto il momento di 
rendere esecutivo l'impegno 
della Direzione del Partito di 
convocare il congresso entro 
l'anno, rispondendo cosi an
che all'attesa generale della 
base del Partito. 

Il compito di tutti 1 milì-
tanti socialisti — ai quali è 
affidata la salvaguardia della 
natura classista del Partito e 
della sua insopprimibile fun
zione storica — è oggi, per
tanto, quello di promuovere 
un ampio dibattito chiarifica
tore per dare al PSI una nuo
va politica e una nuova mag
gioranza ». 

In serata si è anche riunita, 
ratificando all'unanimità l'ac
cordo, la Direzione del PSDI. 

IL GIUDIZIO DEL PSIUP AI tet. 
mine del Consiglio nazionale, 
la Direzione del PSIUP ha esa
minato gli accordi di governo. 
La Direzione — dice un do
cumento finale — « considera 
che l'accordo non risolve ma 
aggrava la crisi politica del 
Paese. La soluzione imposta 
dalla DC, al cui interno hanno 
prevalso apertamente le forze 
della destra, fa cadere ogni 
illusione sui contenuti rifor
matori del centro-sinistra: ag 
grava il distacco fra direzione 
politica del Paese e la realtà 
delle masse, contribuendo così 
a svuotare e a logorare le isti 
tuzioni democratiche: anziché 
rappresentare una valida alter-
nativa alle tendenze autorità 
rie crea nuove condizioni per 
un loro progressivo affermar
si: comporta nell'attuale situa 
zione economica una acutizza
zione dello scontro di classe » 
La Direzione del PSIUP affer
ma che « ricade sui dirigenti 
del PISI la responsabilità prin 
cipale di avere consentito e 
favorito, con nuovi e più gra
vi cedimenti politici e pro
grammatici, il processo invo
lutivo e una soluzione della 
crisi che sposta sempre più a 
destra l'asse politico del go
verno. E' stata così clamoro
samente confermata la logica 
di una politica che, dopo la 
svolta del dicembre scorso, 
muovendo dalla divisione dei 
lavoratori, era destinata a fare 
ripercorrere al PSI, nel modo 
peggiore, la strada della ca
pitolazione già seguita dalla 
socialdemocrazia». 

La Direzione del PSIUP 
conclude affermando che «la 

gravità della situazione e del
le prospettive impone la co
struzione di un vasto schiera
mento di opposizione capace 
di fare fallire il disegno con
servatore dell'accordo di go
verno: il rafforzamento della 
unità • dei lavoratori è l'ele
mento determinante per apri
re la via ad una nuova dire
zione politica del Paese. Esi
stono infatti le condizioni og
gettive e le forze sufficienti 
per sconfiggere la politica dei 
gruppi capitalistici e per li
quidare i pericoli che incom
bono sui lavoratori e sulla de
mocrazia. E* per questo obiet
tivo che i socialisti unitari ri
volgono ai militanti socialisti 
l'appello perchè rifiutino la 
scelta della capitolazione e 
conducano con il PSIUP l'op
posizione e l'iniziativa sociali
sta in Italia ». 

J o h n s o n 
glesi nel Nevada — sottoter
ra e quindi < entro i limiti 
del trattato di tregua nuclea
re > — e con reciproca sod
disfazione. -" '•. 

Rientrato da San Francisco 
al suo quartier generale in 
Arizona, il senatore Goldwa
ter continua frattanto a far 
parlare di sé. Il candidato re
pubblicano ha innanzi tutto 
rilasciato alla televisione di 
Phoenix, capitale dello Sta
to, un'intervista nella quale 
attacca duramente il New 
York Times, la San Francisco 
Chronicìe e il Columbia 
Broadcasting System per l'at
teggiamento polemico da essi 
assunto nei suoi confronti. Il 
primo si sarebbe reso respon, 
sabile di < assoluta disonestà» 
nel riferire le sue dichiarazio
ni, mentre il quotidiano di 
San Francisco non avrebbe 
pubblicato che « menzogne su 
menzogne >. Dal CBS, Gold
water ha reclamato delle 
e scuse >, in seguito alla no
tizia, da esso trasmessa, di 
una sua imminente visita nel
la Germania occidentale, in
tesa a stabilire contatti con 
i locali partiti di estrema de
stra: ha al tempo stesso an
nunciato che rinuncerà ad 
una prevista < vacanza > nel
la RFT. I tre organi di infor
mazione hanno replicato du
ramente. 

Il neo-candidato si è poi 
scontrato con il governatore 
Rockefeller, uno dei suoi av
versari all'interno del partito, 
il quale aveva definito il suo 
elogio dell'estremismo e peri
coloso, irresponsabile, terrifi
cante » e tale da sollevare < il 
più grave degli interrogativi 
nei cuori dei repubblicani di 
ogni parte del paese ». Gold
water ha replicato da Phoe
nix con il consueto tono ri
cattatorio, invitando Rocke
feller a dire < se è estremi
smo quello dei nostri ragazzi 
che sacrificano la vita contro 
il comunismo nel Viet Nam » 

l'editoriale 
spesa pubbl ica , l ' inaspr imento fiscale ind i scr iminato , 
l ' indiscr iminata re s t r i z ione d e l cred i to e il conten i 
m e n t o dei c o n s u m i e de i salari . L a « v e r i f i c a » c'è 
s tata . M a s'è r i so l ta n e l s e n s o v o l u t o da i dorotei , 
da l la des tra e c o n o m i c a e dag l i o r g a n i s m i « c o m u n i 
t a r i » del M E C . 

A l c u n i p u n t i co lp i scono par t i co larmente e f a n n o 
c o m p r e n d e r e la r i b e l l i o n e de terminatas i a n c h e in 
s e n o al la v e c c h i a m a g g i o r a n z a au tonomis ta de l P S I . 
Il P S I n o n so lo a c c e t t a d i « s o t t o l i n e a r e i n m o d o 
part ico lare la e s senz ia l e e s ignif icat iva de l imi taz ione 
de l la m a g g i o r a n z a d i g o v e r n o » , n o n so lo r i conosce 
c h e l ' e s tens ione a n c h e « a l l a per i fer ia » de l l e m a g g i o 
r a n z e di centro - s in i s t ra rappresenta « i l l og ico s v i 
l u p p o » de l l a po l i t i ca intrapresa , m a s ' i m p e g n a a d 
ass icurare s e m p r e e c o m u n q u e la propria p i e n a s o 
l idar ie tà a l l a D . C . ( e a g l i a l tr i part i t i d e l l a coa l i 
z ione , m a q u e s t o n o n c o n t a ) n o n s o l o « a l l ' i n t e r n o 
d e l g o v e r n o » , m a « i n s e d e p a r la men t a re e p o l i 
t i c a » . C'è q u i n o n so lo l a r inunz ia de l P a r t i t o s o 
c ia l i s ta a d o g n i v e l l e i t à d i az ione a u t o n o m a n e l 
P a r l a m e n t o e ne l P a e s e , m a la s u a acce t taz ione d 'un 
ruo lo s u b a l t e r n o n e i confront i de l la D.C. , d i c u i i n 
sos tanza r i conosce l a f u n z i o n e " d i « g u i d a » de l l a 
coa l iz ione e i l « p r i m a t o p o l i t i c o » . 

L , E C O N S E G U E N Z E d i ta le cap i to laz ione p o l i 
t i ca s i r i f let tono i m m e d i a t a m e n t e n e l p r o g r a m m a . 
N o n so lo p e r q u a n t o r iguarda l a > s u b o r d i n a z i o n e 
d e l l e r i f o r m e a l la po l i t i ca cos iddet ta c o n g i u n t u r a l e , 
e i l loro r i n v i o sine die, m a p e r l 'accet taz ione d 'una 
« a p p r o p r i a t a po l i t i ca d e i r e d d i t i » , i l c a r a t t e r e d e l 
tu t to « i n d i c a t i v o » , e subord inato a l l ' in iz iat iva pr i 
v a t a , de l la po l i t i ca d i p i a n o ( p e r rea l i zzare l a q u a l e 
s i r i conosce « n o n n e c e s s a r i o e s t e n d e r e l ' in t ervento 
pubbl i co n e l l ' e c o n o m i a » ! ) ; l a r i n u n c i a a l : c r i t e r i o 
de l l 'esproprio genera l i zza to e de i r imbors i a l l i v e l l o 
de i va lor i d e l 1958 p e r la l e g g e urbani s t i ca , l 'ac
ce t taz ione de l pr inc ip io d e i finanziamenti s ta ta l i a l l a 
s c u o l a p r i v a t a (pr inc ip io c h e s i a m m e t t e a v e r e p e r 
la D . C v a l o r e « d e t e r m i n a n t e » ) . •.••--'• 

A q u e s t o p u n t o , n o n è p i ù n e p p u r e pos s ib i l e p a r 
lare del « l i v e l l o p i ù b a s s o » de l l a po l i t i ca d i c e n t r o 
s in is tra . S i a m o d i f r o n t e a l l a l iqu idaz ione d i q u e s t a 
pol i t ica , a l la s u a riduzione a d u n n e o - c e n t r i s m o n e p 
p u r e m o l t o « a g g i o r n a t o » , s i a m o d i f r o n t e a d u n a 
trappola p e r i n c a t e n a r e i l P S I , e fargl i a v a l l a r e u n a 
pol i t ica c h e n o n p u ò a s s o l u t a m e n t e o t t e n e r e c h e 
l 'oppos iz ione p i ù f e r m a e risoluta d e l l a c las se o p e 
raia, de l l e m a s s e popolar i , d i larghi s trat i de l c e t o 
m e d i o , d e i t ecn ic i e d e g l i inte l le t tual i : a d u n a p o 
l i t ica c h e ( c o m e lo s t e s so e x min i s t ro de l B i l a n c i o 
ha d o v u t o a m m e t t e r e ) n o n potrà n o n portare rapi 
d a m e n t e a n c h e a f e n o m e n i di recess ione e c o n o m i c a 
e di mass i cc ia d i soccupaz ione , e d u n q u e ad u n aspro 
scontro po l i t i co e d i c lasse . 

Perc iò , d e b o l e e d iscredi tato , il s e c o n d o g o v e r n o 
M o r o è a n c h e per ico loso . Perc iò b i sogna imped irg l i 
d i passare , e c o m u n q u e impedire c h e la s u a pol i 
t i ca passi . P e r c i ò occorre senza i n d u g i o mobi l i tars i 
p e r dar v i t a a q u e l l e n u o v e magg ioranze , c h e n o n 
c h é e s t e n d e r e a l l a « p e r i f e r i a » l ' influenza e i l d o 
m i n i o de i gruppi m o d e r a t i e di destra, prepar ino e 
rea l i zz ino l a r i scossa un i tar ia de l la s in i s t ra i ta 
l iana, d i t u t t e l e forze opera i e e d e m o c r a t i c h e l a i c h e 
e cat to l i che . , - • . • . : • . - . : . • . . , 

ti** y0.-;'y&£ ^ > v i\t..i 
~ i . • — J - .\'-:.\ '»'* *•'•' VÓr-l.». •«.* 

::.-".;*f--£"\:i!'.'-i.-vJ -V--ri-X'':•''*«:;;•'«tri..";, . -L.>S".:VÌÌV.*; •<'*<.'] ±bx\-$&ÀMÌfe>!té2. 'm: *L :V" . . - . ,« 

http://13.lt�
http://3B.es�

